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Ministro, Autorità, Docenti, Personale Tecnico Amministrativo, Studenti, Signore e 

Signori, 

 

ci troviamo di nuovo insieme ad inaugurare l’anno accademico dell’Università di Catania 

dopo un triennio di gestione a fianco del Rettore Priolo nel quale abbiamo affrontato 

sfide impreviste ed operato per ridare una nuova immagine al nostro Ateneo. Sono 

contento di poter dire qui oggi che abbiamo lavorato con continuità, incisività e coesione 

raggiungendo molti degli obiettivi che ci eravamo dati all’inizio di questo mandato 

rettorale.  

 

Tre anni sono un periodo sufficientemente lungo per poter fare un primo bilancio di 

quanto realizzato alla guida di questa Amministrazione, tirare le somme della gestione di 

medio termine, e individuare le criticità che permangono e che bisogna senza indugio 

affrontare. In primo luogo permettetemi di illustrare, attraverso una breve disamina, i dati 

più significativi tratti dal bilancio e dal confronto con gli anni precedenti. 

 

Dal risultato economico negativo del 2019 (- 2,32 milioni) siamo passati ad un risultato di 

esercizio positivo nel 2020 e nel 2021 (rispettivamente +12,1 e +19,6 milioni) e la chiusura 

del bilancio del 2022, prevista in primavera, evidenzierà un utile ancora superiore. Tali 

risultati hanno consentito all’Ateneo di avviare e consolidare un piano di investimenti per 

il rafforzamento strutturale dell’Università di Catania e il potenziamento dei servizi offerti 

alla comunità.  
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Uno dei traguardi più importanti è stato certamente quello della sostanziale riduzione 

dell’indice di spesa del personale che è passato, nei tre anni trascorsi, dall’ormai famoso 

80,03% comunicatoci dal Ministero nell’estate del 2019 al 68,75 % certificato dal 

Ministero per il 2021. E tale indicatore, di cui conosceremo il valore tra qualche mese, 

risulterà ancora più basso per il 2022 creando gli spazi per una ripresa delle assunzioni 

nell’ambito del personale in linea con le esigenze di crescita dell’Ateneo. 

 

Anche la ricerca competitiva ha visto un forte aumento delle entrate che sono 

continuamente cresciute negli anni passando dai 7,7 milioni di euro del 2019 ai 25,4 

milioni del 2022 e che vedranno una sensibile crescita nel prossimo triennio per effetto 

dei risultati ottenuti e del rientro delle somme anticipate dall’amministrazione per 

l’attuazione dei progetti. 

 

Un dato negativo del triennio 2020/2022 è invece quello delle entrate contributive. 

Queste sono diminuite (- 4 milioni circa) nonostante la crescita del numero degli iscritti, 

per effetto dell’innalzamento della No Tax Area fino a 23 mila euro di ISEEE che ha 

consentito al 50% degli studenti di frequentare i nostri corsi di laurea senza sostenere 

costi aggiuntivi a carico delle famiglie già piegate dalla crisi pandemica prima e da quella 

energetica dopo.  
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Sono tre le macro aree di investimento su cui questa amministrazione ha deciso di 

scommettersi: i servizi agli studenti, la riqualificazione edilizia e l’assunzione di nuovo 

personale.  

 

Rispetto alla prima area, quella dei servizi agli studenti, abbiamo aumentato 

sensibilmente il numero di borse di dottorato passando da un impegno di € 6,9 milioni 

circa del 2019 a € 10,4 milioni del 2022, incrementando di € 1,6 milioni nel triennio la 

spesa per assegni di ricerca e di € 6,7 milioni quella per le scuole di specializzazione di 

area medica. Confermate tutte le misure per il diritto allo studio, dai contributi 

straordinari per gli studenti in difficoltà al bonus libri, dalle agevolazioni sul trasporto 

pubblico alle collaborazioni part time e ai premi per il merito. Raddoppiato, rispetto allo 

scorso anno, l’impegno economico per i programmi di mobilità internazionale e per il 

cofinanziamento delle borse Erasmus.  

 

Rispetto alla riqualificazione edilizia, abbiamo un Piano complessivo dell’ordine di 170 

milioni di euro che cambierà il volto dell’Ateneo raddoppiando le residenze per gli 

studenti fuori sede (circa 600 posti in più), ampliando le aule (+ 5.600 posti), i laboratori 

didattici e di ricerca (+ 5.000 metri quadri) oltre a prevedere aule studio, spazi per 

incubatori di imprese e spin off e la riqualificazione energetica e funzionale delle strutture 

esistenti. Tale Piano è stato già finanziato per il 50 % con risorse del MUR e della legge 

338 ed i cantieri sono in parte avviati ed in parte lo saranno nell’arco del 2023 mentre la 
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frazione residua, oggi gravante sulle risorse dell’Ateneo, potrà essere candidata al 

cofinanziamento nella ormai prossima programmazione dei fondi strutturali 2023/27. 

 

E infine, il tema strategico delle assunzioni di nuovo personale a tempo indeterminato, 

non più rinviabile. Dopo aver assorbito nel corso del triennio tutto il precariato storico 

accumulato negli anni Novanta e Duemila e aver sensibilmente abbassato l’indice di spesa 

del personale con scelte gestionali rigorose ma necessarie, possiamo guardare con fiducia 

ai prossimi anni. Il decremento delle unità di personale tecnico amministrativo dovuto ai 

pensionamenti è incompatibile con la progettualità del nostro Ateneo e con la volontà di 

portare avanti con successo i numerosi progetti finanziati dall’Europa, in particolare per 

l’attuazione delle misure del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza nell’ambito di 

NextGenerationEU. 

 

Abbiamo quindi messo in campo un piano straordinario di assunzione del personale che 

risponde al fabbisogno approvato con la recente delibera del Consiglio di 

amministrazione. Il piano prevede la selezione attraverso concorsi pubblici che avranno 

inizio già a partire dal prossimo 27 febbraio, di 160 unità di personale (90 di categoria C, 

60 di categoria D e 10 di categoria EP) oltre a valutazioni comparative interne per 

complessivi 115 posti (45 C, 60 D e 10 EP) che garantiranno a molti dipendenti in 

possesso dei requisiti l’accesso a quelle progressioni economiche verticali che l’Ateneo 

non effettuava dal 2007.  
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Nel complesso si aprono quindi 275 nuove posizioni che intervengono subito dopo le 

progressioni economiche orizzontali appena concluse. Dopo anni di ritardi, infatti, grazie 

ad un leale confronto sindacale, abbiamo recuperato terreno sulla contrattazione 

decentrata e siamo riusciti a dare una boccata di ossigeno alle famiglie dei nostri 

dipendenti erogando a fine anno gli arretrati stipendiali e il bonus bollette a tutto il 

personale tecnico amministrativo. Permane un ritardo nella contrattazione relativa al 

personale Dirigente che questa Amministrazione è determinata a superare. 

 

Il personale dirigente rimane numericamente inferiore a quello delle aree di livello 

dirigenziale, limitando fortemente la flessibilità e la potenziale ridistribuzione degli 

incarichi e l’attuazione della prevista riorganizzazione amministrativa ancora solo 

parzialmente realizzata. In questo ambito il piano del fabbisogno del personale ha previsto 

l’apertura di 4 nuove posizioni dirigenziali da immettere nel prossimo triennio.  

  

Non possiamo però nascondere le criticità tra le quali, individuo come prioritaria, la 

questione delle procedure per l’acquisizione tempestiva di beni e servizi indispensabili per 

non vanificare lo sforzo progettuale e realizzativo che i dipartimenti e l’amministrazione 

centrale stanno portando avanti. Serve prima possibile una modifica del Codice degli 

appalti per l’acquisti di beni e servizi correlati alle attività di ricerca. Le rigidità attualmente 

esistenti risultano difficilmente compatibili con i tempi del PNRR e rischiano di produrre 

rallentamenti ed inefficienze.  



GIOVANNI LA VIA 
Inaugurazione Anno Accademico 2022-2023 
Venerdì 17 febbraio 2023 
Aula Magna "Santo Mazzarino" - Monastero dei Benedettini 

 
   

 6 

Lo scorso 26 gennaio la stampa ha riportato gli esiti di una analisi effettuata dalla 

Fondazione con il Sud sulla difficoltà che diversi territori del Meridione incontreranno 

nella realizzazione dei progetti del PNRR. Tra questi c’è Catania, un’area indicata come 

scarsamente strutturata per affrontare le prossime sfide. Personalmente ritengo che 

l’Università di Catania sia in controtendenza, e che sia un esempio virtuoso, con 

competenze di altissimo livello che, nonostante il carico di lavoro e la pressione a cui il 

personale viene sottoposto, esprime progetti di qualità permettendo al nostro Ateneo di 

agire quale motore di sviluppo di tutto il territorio.  

 

Desidero cogliere l’occasione, a tal proposito, per sottolineare che tutto quello di cui vi 

ho parlato e quello che vediamo qui oggi non è opera di professionalità esterne ma di una 

grande squadra di funzionari e tecnici di diverse aree del nostro Ateneo e che anche 

l’ideazione e la realizzazione di questa cerimonia è esclusivamente opera di dipendenti 

appassionati dell’Università di Catania.  

 

Il nostro Ateneo è in buona salute, i conti sono a posto e le carte sono in regola per 

guardare avanti con il massimo ottimismo. Serve solo compattezza e unità d’intenti, 

chiedo a tutti di superare le logiche degli interessi personali per l’interesse collettivo, 

perché l’interesse personale è l’unica vera minaccia di una pubblica amministrazione sana 

che vuole lavorare come una squadra e vincere la sua partita.  

 

Buon anno accademico a tutti. 


